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PREFAZIONE



In questo saggio, si mette in questione la definizione fragile del “Genio” . Continuando partendo da una ricerca che dimostra che i grandi geni sono, per la maggior parte, creativi, brillanti, ostinati e con molti aspetti, ognuno di questi problemi viene analizzato dalla prospettiva del Re del Pop, in un modo tale da fornire elementi di risposta alla seguente domanda: Michael Jackson era un artista eccezionale, o un genio assoluto? 


 





INTRODUZIONE



Non è facile definire un genio, tuttavia c’è un numero di definizioni. Una di quelle che ci potremmo ricordare in riguardo a Michael Jackson si riferisce all'attitudine naturale che rende una persona capace di creare delle cose nuove straordinarie. Il termine di genio sarebbe, quindi, un dono, un dono naturale che non potrebbe accettare il minimo tentativo di cercare una spiegazione e, perciò, nascerebbe dall'indescrivibile. La famosa ballerina Margot Fonteyn disse una volta: “Il genio è una specie di magia e il segreto della magia e che non la puoi spiegare”. Il Genio non può essere teorizzato. 



Il Genio ha una dimensione sociale 


Da una prospettiva diversa, autori come Claude Thélot{1} sottolineano che il semplice riferimento al dono, per definire il genio, sarebbe una cosa limitata. Il sociologo, scegliendo un elenco formato da 350 grandi geni Occidentali, che va dal Rinascimento fino all'anno 2000, riesce a produrre una sociologia quantitativa dei geni Occidentali{2}, arrivando alla conclusione che, storicamente, gli attributi della genialità, non sono stati distribuiti in modo aleatorio. La presenza della genialità, perciò, non è solamente una coincidenza aleatoria, poiché alcuni dei valori costanti possono essere quantificati utilizzando le statistiche. Queste statistiche mostrano che solo il 2 percento dei geni sono donne, il 50 percento vengono da un ambiente sociale accomodato all'interno delle zone urbane e, raramente, dai villaggi. Se il dono, da solo, dovrebbe autorizzare una definizione del genio, come essenzialmente innato, allora questo dovrebbe permettere che il genio si manifesti dappertutto e, perciò, non sarebbe possibile misurarlo statisticamente. Per esempio, dovrebbe permettere che le donne siano meglio rappresentate nella raccolta dell'autore, o permettere ai figli dei manovali di essere più frequentemente dotati degli attributi di un genio. Sulla base di queste osservazioni, il genio non può semplicemente essere definito dal termine di dono. Dall'altra parte, se il genio e il dono possono essere quantificabili, allora anche Thélot definisce il genio in un modo simile perché, allontanandoci dal soggetto del dono, i valori che egli utilizza per definire il genio sono anche essi soggetti a variazioni sociali e culturali. Nonostante succeda che certi geni siano “autodidatti", nella maggior parte dei casi, il genio non sarebbe emerso fuori dal suo elemento, o fuori da un contesto sociale e culturale che gli avrebbe permesso di crescere come tale.



La maggior parte dei genii condividono una serie di aspetti


L'approssimazione descritta anteriormente presenta un interesse doppio per quanto riguarda il soggetto nel quale siamo interessati, poiché permette al sociologo di differenziare, da una parte, le condizioni sociali che favoriscono la crescita di un genio e, dall'altra, di analizzare gli aspetti comuni condivisi dai geni nella lista di Claude Thélot, il che aiuterà a raggiungere una posizione quanto più vicina possibile ad una definizione obiettiva del genio. Dalla sua analisi, studiando la traiettoria dei geni più illustri negli undici campi che vanno dalla letteratura fino alla scienza, e raggiungendo l'industria cinematografica{3}, scopriamo che, nella maggior parte dei casi, la combinazione di quattro caratteristiche assicura loro la qualità di genio: la creatività, la genialità, l'ostinatezza e la molteplicità. L'autore propone, a tutti quei lettori interessati, di modificare la lista di personaggi illustri sulla quale si basa il suo ragionamento, completandola con nomi scelti in modo tale che l'applicazione di questa analisi possa essere verificata. Perciò sembrava logico includere l'opera di Michael Jackson alla rete di materiali di lettura{4}. Può, quindi, il Re del Pop essere classificato come un genio? La risposta, che sembrerebbe evidente alla maggior parte dei fan della star non è, tuttavia, facile da prevedere. Se, per certi aspetti, l'opera di Jackson sembra essere veramente geniale, questo aspetto sarebbe discutibile per gli altri, l'artista essendo stato surclassato da modelli con i quali egli non avrebbe potuto essere facilmente comparato. Genio assoluto, o artista estremamente talentato, Michael Jackson non lascia spazio a categorizzazioni sempliciste. 

OEBPS/images/cover.jpg
MICHAEL
JACKSON

ELEMENTI DI RIFLESSIONE

Franck Vidiella / Onésimo Colavidas FV Editions

}:’;’ 4






